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Conab ha ridotto le previsioni relative alla produzione di caffè di 
quest’anno a circa 49 milioni di sacchi, dai 50,9 milioni previsti a 
maggio, a causa del clima più secco del normale che ha colpito la 
produzione del più grande produttore mondiale. Il totale segnereb-
be un calo del 20% rispetto allo scorso anno, quando il Brasile ha 
prodotto un raccolto record di 61,66 milioni di sacchi. Il peggio-
ramento della stima è soprattutto legato al forte calo atteso del-
la produzione di Arabica. Volgendo uno sguardo ai numeri, Conab 
ha dichiarato nel recente report di settembre che la produzione di 
caffè Arabica ha raggiunto 34,47 milioni di sacchi rispetto a quasi 
37 milioni di sacchi stimati a maggio. Sono state leggermente ri-
viste in positivo le previsioni sulla produzione di Robusta, ampia-
mente utilizzata dai produttori di caffè istantaneo, che passano a 
14,52 milioni di sacchi rispetto ai 13,93 milioni di sacchi previsti 
a maggio. Alcuni analisti si aspettano un altro raccolto record nel 
2020, quando il Paese tornerà al ciclo annuale produttivo miglio-
re, un fattore che potrebbe frenare qualsiasi ripresa dei prezzi glo-
bali del caffè. Le cooperative agricole brasiliane respingono tutta-
via questa possibilità, affermando che è in atto una riduzione del-
la cura generale delle colture, come l’uso di fertilizzanti, a causa 
dei bassi prezzi del caffè. Meno pessimista il dipartimento dell’a-
gricoltura degli Stati Uniti a San Paolo che prevede una in discesa 
dell’8,5%, a 59,30 milioni, pari a un calo di 5,5 milioni di sacchi. 
Le esportazioni di caffè per il 2018/19 sono stimate in 39,72 mi-
lioni di sacchi, raggiungendo nuovamente livelli storici di esporta-
zione, favoriti dai grandi livelli di produzione e della costante com-
petitività del prodotto brasiliano.
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Il settore delle macchine del caffè 
professionali si pone all’avanguardia 
all’interno del sistema manifatturie-
ro italiano, forte della specializzazio-
ne e della professionalità delle azien-
de che lo compongono. L’Associazio-
ne Italiana Costruttori macchine del 
caffè professionali UCIMAC raggrup-
pa, all’interno della federazione Ani-
ma, le aziende che producono mac-
chine del caffè professionali. Il co-
mitato scientifico di indirizzo, crea-
to nell’ambito dell’associazione UCI-
MAC, ha elaborato la seconda edizio-
ne dell’analisi del settore, uno studio 
che offre una panoramica del sistema 
italiano. Sulla base delle informazioni 
disponibili nel database AIDA si so-
no analizzati alcuni rilevanti indica-
tori di bilancio delle imprese del set-
tore delle macchine da caffè profes-
sionali, al fine di verificarne la per-
formance economica e l’adeguatezza 
della struttura finanziaria nel perio-
do 2013-2017. L’analisi, che si è con-
centrata su tutte le aziende del set-

Nuova TP30 di Senzani: 
soluzione per il 
confezionamento di capsule 
compostabili in formato a tubo
In attesa di Host Milano, al qua-
le Senzani Brevetti (Pad. 22, Stand 
S03) presenterà le proprie soluzio-
ni per il confezionamento di cap-
sule di caffè, l’azienda amplia ulte-
riormente la propria gamma in que-
sto settore. L’ultima nata negli sta-
bilimenti di Faenza (Ra) si chiama 
TP30 ed è un’astucciatrice per cap-
sule compatibili Nespresso in grado 
di confezionarle nel formato a tu-
bo da 10, disposte in modo alter-
nato e in un’unica fila. Il punto di 
forza, che ha reso questa macchi-
na molto richiesta dal mercato, è 
la sua compattezza: ha dimensio-
ni molto ridotte e questo la ren-
de ideale anche per piccoli stabili-
menti. La TP30 può essere alimen-
tata da “riordinatori centrifughi” 
che organizzano e orientano alter-
nate le capsule pronte per confe-
zionamento: è una macchina “stand 
alone” e non ha, quindi, la neces-
sità di essere inserita in una linea 
produttiva; questo dà la flessibili-
tà al torrefattore di poterla inse-
rire in qualsiasi area dello stabili-
mento. La soluzione è stata proget-
tata e realizzata per una linea pro-
duttiva di un importante torrefat-
tore spagnolo, dedicata alla produ-
zione di caffè in capsule composta-
bili: un’ulteriore conferma dell’at-
tenzione che Senzani ha nei con-
fronti della sostenibilità ambienta-
le, come testimoniano le tante so-
luzioni prodotte in questi anni che 
consentono alle aziende di ridurre 
il “peso” della plastica negli imbal-
laggi, sostituendola con cartone e 
cartoncino teso. La TP30 è in gra-
do di confezionare fino a 30 astuc-
ci al minuto, partendo da fustellato 
aperto, caratteristica che consente 
al torrefattore vantaggi sia di stoc-
caggio, sia di costi d’acquisto.

tore, ha consentito l’approfondimen-
to delle condizioni medie di equili-
brio gestionale (economico, patri-
moniale e finanziario) del comparto, 
ovvero di elementi che nel comples-
so possono servire sia da indicazione 
sullo stato di salute del settore, che 
da benchmark per l’analisi delle sin-
gole imprese. Il settore sta bene, mo-
stra una buona tenuta degli equili-
bri gestionali e un rafforzamento pa-
trimoniale di gran parte delle azien-
de coinvolte nello studio. Si nota un 
fatturato crescente in tutti gli eser-
cizi considerati, il 2017 chiude su li-
velli più alti di circa il 35% rispet-
to al 2013. Unico segnale che im-
pone qualche cautela è che nell’ulti-
mo anno sono aumentate le imprese 
che hanno registrato una variazione 
negativa delle vendite, da conside-
rare nel quadro di una stabilizzazio-
ne o ripresa generale del settore do-
po il 2013. Il ROE, in particolare, si 
attesta nel 2017 intorno al 19%, so-
vraperformando i numeri di inizio pe-

riodo. Le imprese del comparto pre-
sentano in media una situazione in-
coraggiante dal punto di vista dell’e-
quilibrio finanziario: i valori medi de-
gli indici di liquidità e di disponibi-
lità rimangono su valori più che sod-
disfacenti. 
La situazione finanziaria delle impre-
se esaminate presenta segnali com-
plessivamente positivi. Dal confronto 
con i competitor internazionali emer-
ge che il settore italiano delle mac-
chine del caffè professionali è il lea-
der mondiale, anche durante la crisi 
economica mondiale che ha caratte-
rizzato gli ultimi anni. Il sistema Ita-
lia eccelle senza dubbio nel settore 
“apparecchi e dispositivi per la pre-
parazione di bevande calde o per la 
cottura o il riscaldamento degli ali-
menti (esclusi apparecchi domesti-
ci)”. Nel periodo 2012-2016, l’Ita-
lia ha sempre mantenuto una posi-

zione di leadership a livello mondia-
le, sia in termini di export che di sal-
do commerciale. Per quanto riguarda 
l’export, il 2016 ha visto l’Italia an-
cora prima (912,7 mln di dollari), se-
guita sempre dalla Germania (817,2 
mln di dollari), dagli Usa (681,9 mln 
di dollari) e dalla Svizzera (470,8 
mln di dollari). Le fonti per il suc-
cesso delle imprese del settore pas-
sano senza dubbio attraverso l’inten-
sificarsi di azioni verso mercati stra-
nieri in via di espansione. Accanto 
a queste scelte che comportano im-
portanti investimenti tra le possibili-
tà di innovazione strategica vi sono 
nuove forme di collaborazione con le 
imprese a valle della filiera. Per per-
seguire questi obiettivi strategici so-
no richiesti ingenti investimenti che 
potrebbero essere frutto anche di si-
nergie tra imprese concorrenti: tan-
to più che sui nuovi mercati il vero 

concorrente è rappresentato non già 
da imprese simili quanto da produt-
tori di prodotti sostitutivi o comple-
mentari (es. produttori di macchine 
per caffè americano). In questo sen-
so potrebbero risultare favorite le im-
prese associate UCIMAC, che costitu-
iscono la quota più significativa del 
fatturato di settore e che già si mo-
strano come più attente alla collabo-
razione interaziendale. I torrefatto-
ri italiani hanno infatti aumentato il 
loro fatturato nel tempo ma ridotto 
la quota relativa: per crescere occor-
re quindi estendersi su altri mercati 
sia geografici che settoriali. Una par-
ticolare attenzione è stata posta sul-
la Corea del Sud, dove è stato espor-
tato il maggior numero di macchine 
nel 2018, sia di tipo tradizionale che 
di tipo automatico. Anche se gli or-
dini di grandezza sono ancora a favo-
re delle tradizionali.

4  

Panorama Italiano

UCIMAC:
Industria italiana delle macchine 
per caffè espresso ad uso  
professionale è in buona salute
Buona tenuta degli equilibri gestionali e un rafforzamento patrimoniale 
di gran parte delle aziende.
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tato, dunque Natfood propone Mr Joe 
in 2 diverse varianti all’interno del si-
stema compatibile Keurig (K-cup), il 
sistema monoporzionato di tecnolo-
gia americana che presenta un filtro al 
suo interno e permette di estrarre cor-
rettamente tutte proprietà, gli aromi e 
i profumi che caratterizzano ogni mi-
scela. Mr Joe fa parte della linea Happy 
Day Cup, la gamma compatibile Keu-
rig di Natfood composta da 2 misce-
le di americano, 7 integratori alimen-
tari certificati dal Ministero della Salu-
te e 5 infusi golosi, tutti realizzati con 
ingredienti naturali, senza zucchero e 
senza glutine. Una soluzione innovati-
va ed esclusiva per il bar, che si affian-
ca alla linea Natfood Feel the Aroma, 
la più vasta gamma di capsule compa-
tibili Dolcegusto: 20 referenze, tra cui 
9 ginseng speciali, per creare all’inter-
no del locale una vera e propria car-
ta dei ginseng. Sarà possibile degu-
stare ogni referenza all’interno dello 
stand, insieme alla vasta offerta Natfo-
od: prodotti tradizionali ma essenziali 
per la caffetteria italiana, come Gin-co 
il caffè al ginseng, orzo, tea pregiati e 
tisane biologiche, cioccolata calda in 
tazza, creme fredde e yogurt soft; pro-
dotti ed attrezzature per il mondo ge-
lateria, con gusti sempre innovativi e 
macchine ad alta tecnologia, ma di fa-
cile utilizzo; il mondo carrelli per lo 
street food, con granite, smoothies e 
Frapshake, per essere sempre al pas-
so con i tempi ed attrarre la cliente-
la più giovane; il mondo delle fragran-
ti cotture per accompagnare il gelato e 
creare golose ricette, in modo da ave-
re sempre un’offerta nuova, varia, di-
vertente, personalizzabile, per stupi-
re i clienti finali; una nuova linea di 
prodotti biologici pensati in esclusiva 
per il canale bar, una gamma completa 
e trasversale che comprende oltre 100 
referenze con immagine coordinata.

favorire la crescita del settore. Tra le 
novità a firma Diemme, in primo piano 
ci sarà quest’anno I Viaggi di Caffè Di-
emme, la creativa linea di caffè per la 
moka e capsule compostabili compati-
bili Nespresso®. Presente a scaffale dal 
mese di ottobre in tutti i punti vendi-
ta di Aspiag Service, concessionaria di 
Despar per il Nordest, la linea guar-
da per la prima volta al canale GDO e 
lo fa con una proposta dedicata di fa-
scia premium. La cura del profilo or-
ganolettico e della resa in tazza, l’ap-
proccio sostenibile e l’immagine d’au-
tore, studiata per catturare l’occhio del 
consumatore, traducono la conoscenza 
aziendale del settore su scala interna-
zionale in una gamma unica e di for-
te impatto. A Host sarà perciò possi-
bile immergersi nello storytelling de I 
Viaggi, che esalta i cardini stessi del-
la filosofia di Diemme: il rispetto per 
la propria storia e tradizione familiare, 
su cui innestare gli elementi di evolu-
zione che derivano dalla ricerca con-
tinua, quali lo studio del packaging e 
l’attenzione alla sostenibilità ambien-
tale. Sullo scenario internazionale si 
parla sempre di più la lingua special-
ty. Una lingua in cui i termini qualità 
e freschezza assumono un’importanza, 
per l’appunto, speciale. Perciò Diem-
me presenterà a HostMilano il servizio 
“Fresh Delivery”, un portale online che 
collega l’azienda ai professionisti all’e-
stero, per consentire l’invio dei caffè 
specialty in tutto il mondo e in tem-
pi brevissimi dal momento della tosta-
tura. Insomma, un sistema ambizioso 
pensato per diffondere prodotti di al-
to livello a valori di mercato accessibi-
li e che mira nello stesso tempo a raf-
forzare le partnership con i clienti in-
ternazionali.

Mr Joe by Natfood: Il vero 
americano filtrato a Host 2019
Anche quest’anno Natfood prenderà 
parte alla fiera Host di Milano, con 
uno stand ricco di proposte innovative 
per il canale bar. Nel padiglione 14, lo 
stand D20/E19 ospiterà Mr Joe, il vero 
caffè americano filtrato, che sta con-
quistando sempre più consumatori an-
che in Italia. Offrire un vero america-
no di qualità non è per niente scon-

Diemme a Host: dalla nuova 
linea dedicata al retail all’arte 
del blending fai da te
Diemme Industria Caffè Torrefatti of-
frirà non poche sorprese a Host: dal-
la nuova linea dedicata al retail, all’ar-
te del blending fai da te, fino al ser-
vizio nato per soddisfare la crescente 
domanda di caffè specialty. La torrefa-
zione in crescita, presente con i propri 
marchi Caffè Diemme, Gli Speciali, Ar-
tisti del Caffè e Torrefazione Dubbini in 
Italia e in oltre 44 paesi esteri, torna 
quindi sul luogo di networking e mar-
ketplace privilegiato per gli operatori 
del fuori casa. L’obiettivo è condivide-
re la propria idea di partner affidabile, 
in grado di affiancare gli imprenditori 
del settore nella crescita professionale 
e nello sviluppo del business. Ciò gra-
zie al solido background di un’azien-
da che si presenta oggi come un mo-
derno complesso industriale, ma che 
mantiene intatto lo spirito artigiana-
le delle origini, offrendo un’interpreta-
zione evoluta e a tutto tondo degli at-
tuali trend di mercato. Presso lo stand 
di Diemme (D32-E31 – Padiglione 14) 
la sperimentazione sarà perciò servi-
ta, all’insegna della trasparenza e del-
la flessibilità di prodotto e servizio. I 
professionisti del settore avranno a di-
posizione 6 monorigini selezionate di 
caffè, per provare a creare la propria 
miscela originale: secondo l’azienda, 
un’occasione per apprezzare la com-
plessità della ricerca su cui si basa l’ar-
te della miscelazione. L’idea, già mes-
sa a frutto per il grande pubblico nel-
le postazioni tablet della catena Caffè 
Diemme Italian Attitude e nell’app per 
smartphone e tablet My Coffee Attitu-
de, è pertanto quella di ricreare un la-
boratorio di caffè fai da te, per incon-
trare i gusti di una particolare cliente-
la e accrescere la consapevolezza sul-
le caratteristiche del caffè di qualità. 
Inoltre nell’accogliente vetrina open-
space, dotata di attrezzature top di 
gamma, ogni giorno si alterneranno i 
partner internazionali di Diemme, che 
potranno presentare e offrire il proprio 
prodotto sul prestigioso palcoscenico 
di Host. Un’iniziativa che riconosce e 
valorizza il grande lavoro di collabora-
zione in atto con le società estere per 
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gano, oltre all’olfatto, con sentori di 
cacao e frutta secca, caramello e spe-
zie, anche la vista con la formazione 
di una crema densa e vellutata: una 
perfetta combinazione tra Arabica e 
Robusta delle migliori selezioni. Un 
importante messaggio viene trasmes-
so attraverso la veste grafica, dai co-
lori neutri, che rimandano alla soste-
nibilità ambientale; la riproduzione 
delle foglie e delle drupe di caffè ri-
chiamano la loro terra d’origine, con 
la raffigurazione dell’ingrediente che 
dà alle miscele l’aroma preponderan-
te: la vaniglia per Nobile, il cacao per 
Puro. “Il mondo del caffè è in con-
tinua evoluzione – sostiene Cristina 
De Giusti , responsabile marketing di 
Manuel Caffè – la ricerca per noi è im-
portante e da sempre la nostra filo-
sofia produttiva incontra il tema del-
la sostenibilità ambientale e socia-
le. Investiamo continuamente nel mi-
glioramento della qualità e offriamo 
agli operatori professionisti tutta la 
nostra esperienza lunga decenni, co-
me valore aggiunto”. Coerenza, entu-
siasmo, responsabilità e costante ri-
cerca della massima qualità, che si 
esprime nel momento in cui la bontà 
della materia prima abbraccia la so-
stenibilità ambientale e sociale: so-
no questi gli ingredienti segreti del-
la famiglia De Giusti, che da oltre 50 
anni traduce il caffè in un’eccellenza 
dall’autentico gusto italiano, ponen-
do un’attenzione particolare alla cen-
tralità del cliente e delle sue aspetta-
tive. Con il cuore in Italia e la testa 
nel mondo, Manuel Caffè è distribuita 
nei 5 continenti, per offrire un caffè 
frutto del dialogo tra lavorazioni im-
peccabili e artigianali, passione, co-
stante evoluzione e raffinate misce-
le interpreti di una lunga tradizione.

Gruppo Smeg acquisisce  
La Pavoni
Smeg annuncia l’acquisizione di La 
Pavoni, storica azienda nel settore 
della produzione di macchine da caf-
fè domestiche e professionali. Fonda-
ta nel 1905, con sede a Milano, La 
Pavoni si afferma come primo produt-
tore della macchina da caffè espres-
so e opera in un settore di mercato di 
fascia alta facendo leva sulla qualità 
dei prodotti e la raffinata cura esteti-
ca. Una filosofia che è tutt’ora perse-
guita e che creerà sinergie che arric-
chiranno entrambe le aziende. In ter-
mini strategici, questa acquisizione 
condurrà le due società a condivide-
re il know-how e le reciproche affini-
tà per tipologia di prodotti, con una 
grande attenzione al design, l’estre-
ma cura del dettaglio e l’affermazione 
della forza del Made in Italy.

Manuel Caffè presenta  
le nuove miscele Nobile 
e Puro a Host
Manuel Caffè sarà presente a HostMi-
lano (Padiglione 14 – Stand D46 E47) 
con due inedite miscele Nobile e Pu-
ro, per assecondare le esigenze de-
gli operatori professionali e del mer-
cato, sempre più orientato ad un’ot-
tica green, di riduzione degli sprechi 
e dell’uso della plastica. Un amplia-
mento di gamma, frutto del dialogo 
tra lavorazioni artigianali, passione e 
costante ricerca, per interpretare in 
chiave innovativa una lunga tradizio-
ne dal gusto italiano. Un nuovo ap-
proccio per assecondare non solo l’e-
voluzione del gusto, ma per trasfor-
mare l’emozione che nasce dall’assa-
porare un buon caffè in un’esperienza 
sensoriale.  Nate dopo un lungo per-
corso di ricerca sulla qualità, le nuo-
ve referenze sono pensate per le mac-
chine superautomatiche che utilizza-
no caffè in grano, che nell’ultimo pe-
riodo stanno ritornando in sostituzio-
ne delle cialde e capsule monoporzio-
ne, per favorire un’ottica ecologica di 
riduzione degli sprechi e della plasti-
ca. Le nuove miscele Nobile e Puro 
sono state create nel laboratorio di 
ricerca dei fratelli Mauro, Emanuela e 
Cristina De Giusti (vedi foto) e appa-6  

Ruggero Ferrari nuovo CEO  
Di Rancilio Group S.P.A
Co il mese di settembre 2019 Rug-
gero Ferrari è il nuovo Chief Execu-
tive Officer (CEO) di Rancilio Group 
S.p.A. e succede nel ruolo a Giorgio 
Rancilio che conserva il titolo di 
Presidente. Ferrari approda a Ran-
cilio Group dopo una lunga carrie-
ra in Carpigiani e molteplici espe-
rienze acquisite in diversi settori 
dell’industria, con ruoli dirigenziali 
a livello nazionale e internazionale, 
in aziende leader nel mercato delle 
attrezzature professionali per la ri-
storazione. Dal 2010 in Carpigiani 
Group come Business Development 
Officer, nel 2017 Ferrari è stato CEO 
della divisione Carpigiani Slush e in 
tempi recenti ha ricoperto il ruo-
lo di CEO di OEM, azienda parte di 
Ali Group. “Siamo lieti di accoglie-
re Ruggero nella nostra squadra” 
dichiara Giorgio Rancilio, Presiden-
te di Rancilio Group “e siamo cer-
ti che la sua esperienza di succes-
so e le competenze che ha maturato 
nel corso della carriera in Ali Group 
ci porteranno verso nuovi obietti-
vi”. “Abbiamo un forte potenziale 
di crescita,” dichiara il nuovo CEO 
“qui ho trovato competenze e ta-
lenti e sono felice di mettere a di-
sposizione anche la mia esperienza 
per espandere il business di Ranci-
lio Group, rafforzare i nostri brand, 
sviluppare nuovi prodotti e coglie-
re le nuove opportunità che abbia-
mo di fronte in questo momento di 
grande trasformazione industriale e 
tecnologica”.



Bazzara a Host con la miscela 
Dodicigrancru e la nuova gamma 
di caffè monorigini
Bazzara Espresso, torrefazione trie-
stina di stampo artigianale che da 
oltre cinquant’anni esporta miscele 
di altissima qualità su più di venti-
cinque mercati internazionali e che 
si impegna a divulgare la cultura del 
caffè espresso di qualità anche at-
traverso l’organizzazione di eventi e 
diverse iniziative editoriali, parteci-
perà ad Host, dando ampio spazio al 
fiore all’occhiello della propria of-
ferta, rappresentato dalla miscela 
Dodicigrancru e alla nuova gamma 
di caffè monorigini per espresso. 
Presso lo stand Bazzara (P14 C22 
D21) sarà dunque possibile degu-
stare Dodicigrancru: una blend che 
propone in tazza uno straordinario 
equilibrio fra 12 dei migliori caffè 
arabica del mondo, in cui fragran-
ze floreali si sciolgono armoniosa-
mente in prelibate senszioni esoti-
che e un retrogusto speziato si al-
terna a sapori che richiamano scor-
zette d’arancia candita ricoperte di 
cioccolato fondente. La stessa mi-
scela che ha sancito un punto di 
svolta nelle strategie aziendali al-
largandone gli orizzonti di pubbli-
co, andando ad intercettare anche 
le esigenze del cliente finale gra-
zie alle cialde e capsule compatibili 
con le macchine per espresso ad uso 
domestico più diffuse introdotte sul 
mercato due anni fa ed ora grazie al 
nuovissimo barattolo di caffè maci-
nato da 250 g. Questa sarà la gran-
de novità per il 2020: la miscela è 
stata calibrata e macinata con una 
granulometria che la rende idonea 
ad essere consumata tanto in mo-
ka quanto attraverso le estrazio-
ni drip e french-press: gli amanti 
dei prodotti gourmet potranno così 
deliziarsi con un caffè soave e vel-
lutato, dall’anima avvolgente. L’al-
tra novità presentata alla kermes-
se milanese sarà l’ampliamento del-
la gamma di caffè monorigine, che 
ora prende il nome “Pure Origin” e 
alla quale viene dedicato anche un 
nuovo packaging che, attraverso un 
design moderno e minimalista, ri-
chiama il terroir del caffè e ripor-
ta informazioni per quanto riguar-
da altitudine, lavorazione e sento-
ri. Bazzara aveva nel proprio car-
net singole origini gourmet già dal 
1998, ma da oggi ne propone addi-
rittura dodici, permettendo di de-
gustare in purezza l’aroma dei caffè 
di tutte le aree caffeicole più rino-
mate del mondo.
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Borse

Estate incerta tra rischio 
gelate e tensioni globali,
fine settembre in parziale 
ripresa
Il fronte freddo più intenso degli ultimi sei anni in Brasile 
ha scatenato il rally di inizio luglio a New York

Il mercato del caffè si rianima con l’ar-
rivo dell’inverno australe e il ripre-
sentarsi, dopo anni, di un significati-
vo rischio gelate nella cintura brasilia-
na del caffè, che ha risollevato le quo-
tazioni delle borse dai minimi stori-
ci di maggio. All’Ice Arabica, la ripre-
sa si delineava sin dalla terza decade 
di giugno, con la risalita definitiva del 
benchmark al di sopra della soglia del 
dollaro per libbra. Il contratto per sca-
denza settembre chiudeva settimana 
e mese, il 28/6, a 109,45 c/l, guada-
gnando 275 punti sulla giornata e 880 
punti (+8,7%) sulla settimana. Le no-
tizie meteo diffuse durante il week-end 
catalizzavano i timori degli operatori e, 
nella seduta del 1° luglio, il contratto 
scavalcava di slancio la soglia dei 110 
centesimi, rimasta inviolata per oltre 
sette mesi, concludendo a 111,35 c/l. I 
volumi raggiungevano gli 81.300 lotti. 
Nella consueta altalena, i prezzi arre-
travano di 170 punti il 2/7, risentendo 
anche della debolezza del real e scen-
devano a 109,65 c/l. Ma il perdurante 
allarme gelate continuava a tenere la 
piazza sulle spine e il 3/7, alla vigilia 
della festività americana dell’indipen-
denza, venivano raggiunti nuovi mas-

simi. Settembre volava a 113,65 c/l, 
dopo aver raggiunto un picco intraday 
di 115 centesimi. Per trovare livelli di 
prezzo analoghi bisogna risalire a ri-
troso sino alla terza decade del novem-
bre scorso. Alla riapertura dei mercati, 
il 5/7, si registrava un primo ridimen-
sionamento: -255 punti, con la scaden-
za principale, che ripiegava a 111,10 
c/l. La settimana si concludeva comun-
que in ripresa dell’1,5%. Il passaggio 
del fronte freddo più intenso degli ul-
timi sei anni giungeva al suo apice. Le 
prime notizie erano – come sempre, in 
questi casi – frammentarie e contrad-
dittorie, ma sufficienti a escludere con-
seguenze gravi. I primi bilanci stimava-
no il danno, nelle aree colpite, in misu-
ra compresa fra il 3% e il 5%. A essere 
interessate dal gelo risultavano perlo-
più aree circoscritte, nelle zone a mag-
giore altitudine o peggio esposte, con 
conseguenze soprattutto sulle piante 
deboli o più giovani. Immediata la re-
azione della borsa, che il lunedì suc-
cessivo (8/1) subiva una forte flessio-
ne (-470 punti) ridiscendendo a 106,40 
c/l. Le tensioni permanevano tuttavia 
anche nel corso della settimana suc-
cessiva. Tra alti e bassi, il benchmark 

IMPIANTI COMPLETI PER LA TORREFAZIONE 
DEL CAFFE’ ARTIGIANALI ED INDUSTRIALI

LA NOSTRA TECNOLOGIA 
INNOVATIVA

L’originale sistema denominato Vortex insieme al 
generatore di calore separato dal tamburo di tostatura 
permettono un perfetto controllo delle temperature durante 
l’intero processo di tostatura garantendo un’uniforme 
trasferimento di calore all’interno del tamburo.

Una tecnologia che rispetta l’ambiente  visto che le 
tostatrici IMF non necessitano di catalizzatore aggiuntivo 
rientrando già nei limiti di legge in materia di emissioni. 

Rispetto soprattutto anche dei singoli chicchi del caffè, visto 
che le torrefattrici IMF esaltano al meglio le caratteristiche 
organolettiche di ogni origine in tazza. 
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tornava, per un’ultima volta, sopra la 
soglia dei 110 centesimi, a metà mese 
(15/7), chiudendo a 110,25. Subentra-
va quindi un trend ribassista, che por-
tava sotto la barra del dollaro per lib-
bra nell’ultimo scorcio del mese. Luglio 
si concludeva con il contratto per sca-
denza settembre a 99,65 c/l: ben 1.170 
punti (-10,5%) al di sotto della chiusu-
ra del primo giorno del mese. Agosto si 
apriva con nuove perdite (-240 punti), 
cui contribuivano anche il forte rivalu-
tarsi del dollaro e il crollo dei prezzi del 
greggio, che registravano la maggior 
caduta giornaliera degli ultimi quattro 
anni. Nuovi bollettini meteo, che pro-
spettavano ancora il rischio di gelate 
in Brasile durante il fine settimana, ri-
portavano in territorio positivo, il 2/8. 
Ma si trattava di un falso allarme e, il 
lunedì successivo (5/8), il mood torna-
va negativo, complice anche il contrac-
colpo subito dai mercati finanziari, do-
po la mossa di Pechino di svalutare lo 
yuan in risposta all’annunciata decisio-
ne americana di imporre nuovi dazi, per 
300 miliardi all’anno, sui prodotti di 
importazione cinese, a partire da set-
tembre. La scadenza principale perdeva 
il 2,6% (-250 punti), tornando ai mi-
nimi da fine maggio (95,65 c/l). Le ri-
coperture riportavano, all’indomani, in 
territorio positivo (+140 punti a 97,05 
c/l). La situazione si stabilizzava quin-
di nei giorni successivi, con fluttua-
zioni e range contenuti, mentre sullo 
sfondo si intensificavano le operazioni 
di riallineamento in vista delle scaden-
ze di contratto. L’ottava chiudeva in ul-
teriore ribasso di 85 punti, a 97,30 c/l.
Sul fronte dei fondamentali, l’Ico eleva-
va, di un milione di sacchi, la sua sti-
ma sulla produzione mondiale 2018/19 
portandola e 168,77 milioni. Il Brasi-
le, nonostante l’annata negativa, con-
tinuava a esportare volumi record, re-
gistrando anche a luglio un +33% de-
gli imbarchi rispetto allo stesso me-
se dell’anno scorso. La discesa del re-
al ai minimi da fine maggio contribu-
iva ai nuovi ribassi del 12/8: settem-
bre perdeva 355 punti precipitando a 
93,75 c/l. Seguendo un copione analo-
go a quello della settimana preceden-
te, il martedì (13/8) subentrava nuova-
mente lo short covering dei fondi, che 

si basava anche sui segni di ripresa da-
ti dai mercati finanziari e delle commo-
dity, dopo la ventilata ipotesi da parte 
dell’amministrazione americana di pos-
sibili proroghe nell’imposizione dei da-
zi. La prima posizione recuperava 260 
punti risalendo a 96,35 c/l. Ma i rap-
porti Cina-Usa rimanevano problematici 
e nuove tensioni mettevano sotto pres-
sione i mercati sin dall’indomani facen-
do recedere i principali indici borsisti-
ci del 2,8% e il Brent del 3,3%. Sullo 
sfondo, il rischio -sempre più concre-
to - di un rallentamento globale dell’e-
conomia. Il contratto “C”, tutto som-
mato, conteneva i danni perdendo 190 
punti e scendendo a 94,45 c/l. Chiusu-
ra quasi invariata il 15/8 (+10 punti). 
Ma, il 16/8, i prezzi scivolavano anco-
ra al ribasso: dicembre - divenuto or-
mai scadenza principale - perdeva 165 
punti, a 96,35 c/l, concludendo la set-
timana in flessione del 4,3% sul ve-
nerdì precedente. L’ampia disponibilità 
di caffè sul mercato fisico, da un lato, 
e le forti pressioni macroeconomiche, 
dall’altro, spingevano i prezzi ancora 
più in basso. Il 19/8, dicembre perdeva 
155 punti, per terminare a 94,80 c/l, 
poco al di sopra del minimo di giorna-
ta. Il 20/8, il benchmark si spingeva a 
un intraday negativo di 93,40 c/l, per 
poi recuperare, nel prosieguo della se-
duta, e chiudere in positivo di 45 pun-
ti, a 95,25 c/l. La ripresa si consolida-
va il 21/8: grazie anche al real in recu-
pero sul dollaro, il mercato riacquista-
va un po’ di slancio e guadagnava 205 
punti in due giorni risalendo a 97,30 
c/l, il 22/8. Prese di beneficio facevano 
però ridiscendere a 96,05 c/l, il 23/8. 
La settimana si chiudeva nuovamente 
in negativo, anche se di poco (-0,3%).
In Brasile, intanto, un gruppo di im-
portanti realtà cooperative escludeva, 
in principio, la prospettiva di un rac-
colto 2020/21 nuovamente da record 
adducendo le condizioni climatiche ne-
gative degli ultimi mesi segnate, ol-
tre che dalle gelate, dal regime discon-
tinuo delle precipitazioni. Il 26/8, il 
mercato newyorchese rialzava la testa 
recuperando 145 punti, a 97,50 c/l. Il 
tono però rimaneva debole: il 27/8 e 
il 28/8 si registravano variazioni con-
tenute. Il 29/8 subentravano forti li-

quidazioni, che riportavano ampiamen-
te in territorio negativo (-230 punti). 
Agosto si concludeva però con una se-
duta al rialzo (+160 punti) e, per la pri-
ma volta da metà luglio, l’ottava termi-
nava in ripresa. Il bilancio di fine me-
se era tuttavia negativo, con un ribas-
so nell’ordine del 6,2%, sulla scaden-
za principale, rispetto all’ultima seduta 
di luglio. Dopo il week-end lungo per il 
Labor Day - la Festa del lavoro ameri-
cana, che si celebra il primo lunedì di 
settembre – le contrattazioni riprende-
vano il 3/9, con una seduta caratteriz-
zata da nuove liquidazioni, che faceva-
no ridiscendere il contratto principale 
a 95,55 c/l (-130 punti). Nuova spinta 
rialzista il 4/9 (+105 punti), ma il 5/9 
si tornava a scendere e i guadagni del 
giorno precedente venivano totalmente 
cancellati. La settimana terminava tut-
tavia in ripresa, principalmente sotto la 
spinta dei mercati emergenti, a 97,05 
c/l (+165 punti), in lieve guadagno sul 
venerdì precedente. Il cambio di trend 
era ormai in atto. Il 9/9, dicembre gua-
dagnava ulteriori 115 punti, a fron-
te delle ricoperture operate dai fondi, 
in reazione al consistente incremen-

to delle posizioni net short evidenzia-
to dall’ultimo Cot. Ci metteva una pez-
za anche il dollaro debole e l’impenna-
ta del West Texas crude oil, che si riva-
lutava, in una giornata, del 2,7%. Ma 
a rendere l’atmosfera ancora più satu-
ra erano i bollettini meteo provenien-
ti dal Brasile, dove la pioggia continua-
va a latitare e le previsioni prospetta-
vano tempo secco per almeno un’altra 
settimana. I fondi si mettevano anco-
ra più sulle difensive e gli acquisti spe-
culativi spingevano il contratto princi-
pale, il 10/9, sopra la soglia del dollaro 
per libbra, sino a un massimo di 102,25 
c/l, per chiudere a 101,60 (+335 pun-
ti). Rotti gli argini, il benchmark gua-
dagnava 180 punti, l’11/9, e ulteriori 
20 punti, il 12/9, toccando un primo 
massimo di 103,60 c/l.  La striscia po-
sitiva di cinque sedute consecutive si 
interrompeva il 13/9: dicembre arretra-
va di 85 punti, a 102,75 c/l, chiuden-
do comunque la settimana in ripresa 
di ben 735 punti (+7,7%). La situazio-
ne in medio oriente tornava prepoten-
temente alla ribalta, con il bombarda-
mento degli impianti petroliferi saudi-
ti, che provocava una nuova impennata 

del greggio. Trascinato al rialzo l’intero 
comparto delle commodity, compreso il 
caffè, che risaliva, il 16/9, al massimo 
mensile di 104,30 c/l. Il parziale rien-
tro dell’allarme sull’approvvigionamen-
to di petrolio faceva tirare un sospiro 
di sollievo ai mercati e, il 17/9, il con-
tratto “C” virava inesorabilmente al ri-
basso, nonostante la notizia del taglio 
di quasi 2 milioni di sacchi delle stime 
ufficiali sul raccolto brasiliano opera-
to da Conab. Il benchmark perdeva 395 
punti in una sola seduta, precipitando 
a 100,35 c/l. L’inerzia era ormai cam-
biata, complice anche il miglioramen-
to della situazione sul fronte meteo in 
Brasile. Dopo una seduta a chiusura in-
variata, il 18/9, il prezzo di riferimen-
to della borsa newyorchese tornava, il 
19/9, sotto la soglia del dollaro termi-
nando a 98,35 c/l, chiudendo sopra di 
un solo tick, il 20/9, a 98,40 c/l.
Fine settembre vedeva una parziale ri-
presa. Tre sedute consecutive in ter-
ritorio positivo portavano nuovamen-
te sopra i 100 centesimi, area nella 
quale il benchmark si consolidava nel-
le ultime sedute, terminando il mese a 
101,15 c/l. Ancora una volta, l’Ice Ro-
busta ha seguito da lontano l’andamen-
to della borsa newyorchese toccando i 
suoi massimi a inizio luglio (1.474 il 
4/7), per poi subire dinamiche ribas-
siste analoghe a quelle di oltreoceano. 
La lunga discesa ha condotto, il 5/9, 
a un minimo di 1.272 d/t (minimo a 
1.262 d/t) sul contratto per scadenza 
novembre: si tratta del livello più bas-
so degli ultimi 9 anni per il benchmark 
londinese.  Un rimbalzo ha riportato, 
nei due giorni successivi, sopra i 1.300 
dollari. Toccato un massimo di 1.338 
d/t, l’11/9, il mercato è rimasto con-
finato, per il resto di settembre, all’in-
terno di un range ristretto terminando 
il mese a 1.320 d/t.

ICE ARABICA	 SETTEMBRE

Data	 dic-19	 mar-20	mag-20
03-set	 95,55	 99,00	 101,30
04-set	 96,60	 100,05	 102,30
05-set	 95,40	 98,80	 101,10
06-set	 97,05	 100,45	 102,75
09-set	 98,25	 101,65	 103,90
10-set	 101,60	 105,00	 107,30
11-set	 103,40	 106,90	 109,20
12-set	 103,60	 107,15	 109,45
13-set	 102,75	 106,30	 108,60
16-set	 104,30	 107,85	 110,20
17-set	 100,35	 103,95	 106,30
18-set	 100,35	 103,95	 106,25
19-set	 98,35	 101,95	 104,25
20-set	 98,40	 101,90	 104,20
23-set	 99,00	 102,50	 104,80
24-set	 99,15	 102,60	 104,90
25-set	 100,95	 104,45	 106,70
26-set	 100,85	 104,35	 106,60
27-set	 100,90	 104,45	 106,70
30-set	 101,15	 104,70	 107,00

ICE ROBUSTA	 SETTEMBRE

Data	 nov-19	 gen-20	 mar-20
02-set	 1329	 1352	 1376
03-set	 1304	 1328	 1351
05-set	 1272	 1295	 1318
06-set	 1295	 1317	 1340
09-set	 1304	 1325	 1348
10-set	 1327	 1349	 1373
11-set	 1338	 1362	 1387
12-set	 1331	 1356	 1383
13-set	 1318	 1344	 1371
16-set	 1328	 1355	 1383
17-set	 1313	 1340	 1367
18-set	 1319	 1345	 1372
19-set	 1300	 1327	 1353
20-set	 1304	 1328	 1353
23-set	 1316	 1339	 1362
24-set	 1317	 1335	 1359
25-set	 1309	 1331	 1357
26-set	 1314	 1332	 1358
27-set	 1321	 1341	 1366
30-set	 1320	 1340	 1363

ICE ARABICA

ICE ROBUSTA
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innovazione, specialty coffee, soste-
nibilità ambientale e umana, prodotti 
slow food, biologici e fair trade. E an-
cora spazio a dibatti e riunioni, con 
importanti catene retail, tra cui Cen-
cosud, la più grande azienda di ven-
dita al dettaglio cilena. Il presidente 
della Corsini avrà anche modo di con-
frontarsi sul mondo del Food Service 
con Eytan Serra di Euromonitor, lea-
der mondiali nella ricerca di mercato, 
che fornirà dati quantitativi su co-
me è cambiata l’industria del caffè e 
le nuove tendenze dei consumatori, e 
ancora, con Henry Curell, general Ma-
nager di Le Fournil, catena cilena di 
coffee shop tra i principali clienti Ho-
reca per la Corsini che tratterà della 
rivoluzione tecnologica e nuove for-
me di interazione con i clienti. “Que-
sto viaggio in Cile rappresenta per la 
Corsini, un’occasione per raccontare 
la cultura del caffè italiano: dalla tor-
refazione, all’artigianalità, le tenden-
ze di consumo fino all’innovazione e 
attenzione alla sostenibilità – dichia-
ra Patrick Hoffer – ma è anche mo-
mento di arricchimento e di contat-
to diretto con un mercato molto im-
portante per noi per capire in che di-
rezione si sta muovendo, le vendite 
export rappresentano per noi il 30% 
del faturato totale annuale, e cerca-
re di rafforzare la presenza della Caf-
fè Corsini nei singoli paesi e raggiun-
gerne sempre di nuovi sia con i ca-
nali Horeca che Retail” Patrick Hof-
fer è non solo presidente della Caffè 
Corsini, ma dal 2014 anche presiden-
te del Consorzio Promozione Caffè, or-

ti sono presenti in oltre 65 paesi del 
mondo, è a Santiago del Cile per di-
vulgare la cultura del caffè made in 
Italy, diffondere le ultime tendenze 
di consumo, confrontarsi sullo sta-
to attuale del mercato sudamericano 
e mondiale. Tutti gli eventi sono in 
collaborazione con Pibamour, impor-
tatore della Corsini in Cile. L’industria 
del caffè è in auge a livello mondia-
le e anche i consumatori cileni stan-
no cercando sempre più innovazio-
ne e qualità, con il passare degli an-
ni non solo è aumentata la domanda 
di questo prodotto, ma anche la va-
rietà e i formati. Per questo Hoffer sa-
rà protagonista di un programma ser-
rato di appuntamenti, visiterà il pa-
ese per realizzare una serie di attivi-
tà che puntano a diffondere le ultime 
tendenze: tra momenti di formazione 
presso l’Università della capitale su-
damericana, incontri con clienti e ri-
venditori, degustazioni di caffè spe-
cialty e monorigine, momenti divul-
gativi sulla cultura e sull’esperienza 
del mercato caffeicolo italiano e visi-
te a nuovi punti vendita. Patrick Hof-
fer ha tenuto una masterclass di fron-
te a 70 studenti di Inacap, la Univer-
sidad Tecnologica de Chile e Instituto 
Profesional Centro De Formacion Tec-
nica; giovani che si preparano a la-
vorare nel settore alimentare. La pre-
sentazione si è incentrata su passato, 
presente e futuro del caffè italiano 
nel mondo, con focus particolare sul 
case history Caffè Corsini. Tra i temi e 
gli argomenti affrontati: la torrefazio-
ne italiana, la produzione artigianale, 

zione Automatica conferma i dati del-
la Camera di Commercio – è un setto-
re dinamico e in crescita in cui l’Italia 
è leader a livello europeo. Gli sforzi 
delle aziende del settore sono attual-
mente orientate all’innovazione tec-
nologica delle vending machine che 
oggi iniziano ad essere connesse, do-
tate di touch screen per una migliore 
esperienza d’acquisto del consumato-
re e di pagamenti cashless (APP, carte 
di credito, ecc). Ma l’impegno dell’in-
tero comparto si sta orientando an-
che e soprattutto verso la qualità e la 
varietà dei prodotti alimentari offer-
ti e verso la sostenibilità. La nostra 
associazione ha dato vita insieme al 
Consorzio Corepla al progetto RiVen-
ding che prevede la raccolta e il rici-
clo di tutta la plastica di bicchierini e 
palette del caffè che viene reimmessa 
nella produzione di altri bicchierini e 
palette dando vita così ad una perfet-
ta economia circolare”. I prodotti più 
venduti: caffè e acqua trainano il set-
tore. Crescono le bibite zero zucche-
ri, la frutta secca e i prodotti biologi-
ci. Il caffè è il prodotto più consuma-
to dell’automatico col 56% delle ven-
dite dell’intero settore che corrispon-
dono a 2,8 miliardi di consumazio-
ni (+1,68%). Seguito dall’acqua (767 
mila consumazioni in crescita dello 
0,43%) e dalle altre bevande fredde 
(224 mila consumazioni) dove spic-
ca la crescita delle bevande zero zuc-
cheri (+53%). Per quanto riguarda gli 
snack che superano le 787 mila con-
sumazioni annue si segnala la cresci-
ta del cioccolato (+1,8%), dei crois-
sant (+5,4%) e tra i prodotti freschi i 
panini / tramezzini (+4,5%) e la frut-
ta (+8,8%). Vero boom negli ultimi 
anni è quello della frutta secca che 
anche quest’anno cresce del +12%. 
Aumentano infine anche le vendite di 
prodotti nuovi per il vending come le 
bevande bio (+6%), snack bio (+25%) 
e quelli gluten free (+15%). 

Caffè Corsini vola in Cile per 
divulgare la cultura del caffè 
made in Italy
Caffè Corsini vola in Cile. Patrick Hof-
fer, presidente dell’azienda leader nel 
settore food & beverage, i cui prodot-

Rancilio a Host 2019 
Rancilio Group torna sul palcosce-
nico di Host, ancora una volta da 
protagonista, con uno stand da 510 
mq, nuovi prodotti e un ricco ca-
lendario di appuntamenti dedicati 
all’universo caffè. I nuovi prodot-
ti sono pronti a rubare la scena, ma 
non è ancora tempo di alzare il si-
pario. L’edizione di quest’anno sarà 
una celebrazione del “Coffeeing the 
World” con una panoramica globale 
dell’universo Rancilio Group che sa-
rà anticipata dal rilascio del nuo-
vo sito web e che culminerà con la 
première del nuovo video corporate. 
Oltre ai nuovi prodotti Egro e Ran-
cilio, che saranno presentati in an-
teprima mondiale, e all’esposizione 
dell’intera gamma prodotto di tut-
ti e quattro i brand, lo stand è pro-
gettato per coinvolgere il pubblico. 
Nell’area Extraction Lab si potrà in-
contrare il team della Coffee Com-
petence: workshop, degustazioni e 
una panoramica su tutti i metodi 
di estrazione caffè, dalle tradizio-
nali alle superautomatiche, e sul-
la preparazione del latte con Egro 
Next. Nelle aree Rancilio e Ranci-
lio Specialty, i torrefattori potran-
no preparare i loro caffè e provare 
la tecnologia del Temperature Profi-
ling. Ci saranno corner dedicati al-
la Home Line e al sistema di teleme-
tria Connect, un’area business e vi-
deo wall per scoprire la partnership 
con Microsoft e il progetto specia-
le realizzato in collaborazione con 
il Politecnico di Milano. Venerdì 18 
e lunedì 21 sarà possibile prenota-
re un tour in azienda con trasporto 
navetta dallo stand agli headquar-
ters e visita guidata allo stabili-
mento produttivo. E per ogni mo-
mento di pausa in fiera, la caffette-
ria dello stand è sempre aperta, per 
un buon espresso, un cappuccino, 
una colazione, un aperitivo, specia-
li menu degustazione con caffè pre-
giati e monorigini da tutto il mon-
do. In qualità di Main Sponsor, Ran-
cilio Group sostiene numerose gare 
per baristi in programma a Host – 
“Milano Latte Art Challenge” di Tri-
smoka, “Gran Premio della Caffette-
ria” e “World Latte Art Grading Bat-
tle Championship” di Altoga e Ai-
caf – e l’evento “To Coffee” di Uma-
mi Area. E inoltre, grazie alla vitto-
ria della Smart Label, Egro Next sa-
rà in esposizione per tutti i giorni 
di fiera in una mostra dedicata nel 
padiglione 10.
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News & Attualità

Distributori automatici:
lombardia prima per  
numero attività
Nell’ultimo anno cresciuto il fatturato del settore (+ 4,7%), sfiorati i 4 miliardi.

Secondo i dati della Camera di Com-
mercio di Milano Brianza Lodi sono 
circa 900 tra sedi d’impresa e filiali 
nella regione e 6 mila in tutta Italia 
(+ 4,1%). In crescita, secondo Con-
fida, anche fatturato (quasi 4 miliar-
di, +4,7%), vending machine instal-
late (822.175, +1,4%) e consuma-
zioni (12 miliardi). Distributori auto-
matici: pratici, veloci e sempre aper-
ti. Dalle bevande ai gelati, dai pro-
dotti parafarmaceutici ai gadget, so-
no oltre 6 mila le attività del settore 
in Italia, tra sedi (3.620) e unità lo-
cali (2.676), e crescono del 4,1% in 
un anno e del 17,7% in cinque, gra-
zie soprattutto all’apertura di nuove 
unità locali mentre le sedi di impre-
sa restano stabili rispetto al 2018 e 
aumentano dell’1% dal 2014, passan-
do da 3.588 a 3.620. È quanto emer-
ge da un’elaborazione della Camera 
di Commercio di Milano Monza Brian-
za Lodi su dati registro imprese al se-
condo trimestre 2019, 2018 e 2014.  
Secondo, Confida, l’associazione ita-
liana della distribuzione automati-
ca, nell’ultimo anno è cresciuto an-
che il fatturato del settore (+ 4,7%) 
che ha sfiorato i 4 miliardi di euro, 
così come le vending machine instal-

late nel nostro Paese hanno superate 
le 822 mila unità (822.175, + 1,4%) 
e le consumazioni si sono attestate a 
12 miliardi. La Lombardia è la prima 
regione italiana per numero di attivi-
tà nel settore, con 877 tra sedi di im-
presa e unità locali (di cui 525 sedi) 
e un peso del 13,9% sul totale nazio-
nale. Milano ne concentra 353, segui-
ta da Brescia (84, +1,2% in un an-
no), Bergamo (80, +9,6%) e Monza e 
Brianza (76, +2,7%). Varese è quin-
ta con 62 attività (+3,3%). In cinque 
anni in forte crescita Lodi (+30,4%) 
e Cremona (+26,3%). Volgendo uno 
sguardo alla classifica italiana Ro-
ma, con 431 attività (6,8% del to-
tale italiano), Milano con 353 attivi-
tà (5,6%) e Torino con 306 attività 
(4,9%) sono i primi tre territori per 
concentrazione, seguiti da Bari, Na-
poli, Cagliari, Taranto, Genova, Lec-
ce e Firenze. Tra i primi dieci terri-
tori, crescono in un anno soprattutto 
Bari (+13,4%), Taranto (+12%) e Fi-
renze (+8,9%). In cinque anni mag-
gior aumento a Taranto (+211,8%), 
Bari (+125,2%) e Lecce (+80%). “Il 
settore della distribuzione automati-
ca – Massimo Trapletti, Presidente di 
CONFIDA Associazione Italia Distribu-
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bar, certificati da IEI e negli oltre 20 
mila bar d’Italia che servono miscele 
certificate con il marchio. L’industria 
italiana del caffè è uno dei settori in-
dustriali più brillanti del food & beve-
rage del nostro Paese. In Italia opera-
no nel segmento caffè oltre 800 tor-
refazioni con circa 7.000 addetti e un 
fatturato vendite 2017 di 3,9 miliar-
di di euro di cui 1,35 derivanti dall’e-
sportazione.

per rafforzare la propria azione IEI ha 
inoltre iniziato a ridefinire le proprie 
attività di marketing, a partire dal 
marchio, la cui progettazione è stata 
affidata a Robilant Associati, brand 
advisory leader in Italia. “La nuova 
identità racconta tratti d’italianità 
strettamente legati al caffè: la pas-
sione e la gestualità, iconografica-
mente sintetizzate dal bacio – ha af-
fermato Roger Botti, direttore gene-
rale e creativo di Robilant Associati – 
Il bacio è elemento che dà concretez-
za al concetto di amore trasforman-
dolo in un gesto tangibile, semplice, 
quotidiano e italiano quanto un caf-
fè espresso. Questo stile conferisce al 
nuovo IEI una cifra espressiva più im-
pattante, empatica e universale, co-
me universale è il piacere del caffè“. E 
il marchio sarà ovviamente riconosci-
bile anche per i consumatori italiani, 
nei 700 esercizi pubblici, soprattutto 

tori. “Chi impara a valutare e a rico-
noscere la qualità del caffè è disposto 
a pagarlo un prezzo maggiore favo-
rendo, si spera, l’acquisto di materia 
prima che garantisce anche ai colti-
vatori un profitto migliore – ha affer-
mato Luigi Morello, presidente IEI – 
oggi chi coltiva caffè si trova a fron-
teggiare una drammatica caduta dei 
prezzi che mette a rischio la qualità 
della vita della propria famiglia e il 
futuro dei propri figli”. “Essendo una 
Società Benefit investiamo annual-
mente una cifra rilevante in formazio-
ne tramite le aziende aderenti al no-
stro programma, coinvolgendo cen-
tinaia di baristi, sia a livello di cor-
si che di eventi – ha proseguito Mo-
rello – è nei nostri piani estendere la 
portata di queste azioni coinvolgen-
do sempre di più i consumatori, per i 
quali immaginiamo iniziative specifi-
che e gratuite già nel 2020“. Sempre 

che va oltre l’esposizione e coinvol-
ge tutti i sensi. Dall’area Slow Coffee 
si innalzano gli inconfondibili suo-
ni e aromi della Moka Carmencita Ur-
ban Black, rivisitazione attuale della 
tradizionale caffettiera disegnata da 
Marco Zanuso nel 1979, dando vita a 
momenti di gusto unici con al centro 
l’eccellenza e la qualità del caffè La-
vazza. Tutti gli appassionati possono 
inoltre assaggiare le nuove monorigi-
ni della linea Fresh Roasted, Indone-
sia Blue Batak e Messico Siltepec, e 
degustare i CoffeeTail Lavazza, gli in-
novativi cocktail a base di caffè idea-
ti dal Training Center, simbolo dell’ar-
te della sperimentazione che da sem-
pre contraddistingue l’azienda torine-
se. Infine, in chiusura della giornata 
organizzata da Lavazza per celebrare 
l’International Coffee Day il Flagship 
Store ha dedicato a tutti i coffee lo-
vers e agli appassionati della mixo-
logy uno speciale aperitivo musicale 
dal vivo, dedicato all’incontro tra la 
Moka e il mondo dei CoffeeTail.

Istituto Espresso 
Italiano lancia il marchio 
internazionale per riconoscere 
l’Espresso Italiano
Ogni anno, il primo ottobre, il mondo 
si riunisce per celebrare il caffè e ri-
conoscere a milioni di persone in tut-
to il mondo – dagli agricoltori, ai tor-
refattori, ai baristi, ai proprietari di 
bar e altro ancora – il duro lavoro per 
creare e servire la bevanda che amia-
mo tutti. L’iniziativa, che con il 2019 
raggiunge il quinto anno, è promos-
sa dall’International Coffee Organiza-
tion. Ogni anno viene scelto un te-
ma specifico. Quest’anno il pensie-
ro va verso i milioni di contadini im-
piegati nella coltivazione delle pian-
te da caffè nel mondo. Il caffè infat-
ti non è mai stato così popolare, con 
circa 3 miliardi di tazze consuma-
te ogni giorno, un numero che con-
tinua a salire, eppure chi lo coltiva 
guadagna sempre meno. E se la gior-
nata mondiale del caffè del primo ot-
tobre è dedicata quest’anno alla so-
stenibilità, ciò significa che l’Istituto 
Espresso Italiano innanzitutto forma-
zione degli operatori e dei consuma-
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ganismo che raggruppa le principali 
aziende che producono e commercia-
lizzano caffè, da oltre 20 anni il Con-
sorzio promuove il promuove il set-
tore, l’immagine e la cultura del caf-
fè attraverso un programma di comu-
nicazione continuativo, per educare il 
consumatore e informare la comunità 
scientifica sui benefici del caffè per 
l’organismo e il ruolo di questa be-
vanda nei moderni stili di vita. mHof-
fer può quindi essere definito un am-
basciatore del caffè made in Italy nel 
mondo, da anni si batte e sostiene la 
causa, anche attraverso il lavoro della 
Corsini, per la sostenibilità sia uma-
na che ambientale all’interno dell’in-
dustria del caffè.

L’architettura e il design 
incontrano la moka al Flagship 
Store Lavazza
La Moka, un rito tutto italiano e uno 
dei simboli del made in Italy nel mon-
do, diventa con Lavazza protagoni-
sta dell’International Coffee Day. Dal 
1° ottobre al 3 novembre, il Lavaz-
za Flagship Store di Piazza San Fede-
le 2 a Milano accoglie “Le caffettie-
re dei Maestri. Quando l’architettu-
ra e il design incontrano la Moka” di 
Giulio Iacchetti. Un’esposizione di 24 
modelli di caffettiere progettate ne-
gli anni da designer e architetti in-
ternazionali. L’iniziativa celebra un’i-
cona come la Moka da cui innumere-
voli Maestri hanno tratto ispirazio-
ne e mostra, in maniera originale, le 
tante sfaccettature di un oggetto che 

accompagna quotidianamente tutti i 
coffee lovers. “Sin dall’apertura, av-
venuta due anni fa, il Flagship Sto-
re Lavazza è stato capace di accre-
ditarsi come luogo di incontro ideale 
tra il caffè e il design – afferma Glo-
ria Bagdadli, Head of Marketing Re-
tailing Lavazza - uno spazio acco-
gliente e aperto alla città, punto di 
riferimento a Milano per la divulga-
zione della cultura italiana del caffè 
e dell’eccellenza Lavazza riconosciu-
ta in tutto il mondo, dove si posso-
no vivere coffee experience uniche”. 
Il Lavazza Flagship Store rappresenta 
quindi la location perfetta per ospita-
re l’originale collezione di Giulio Iac-
chetti. Le caffettiere, in mostra co-
me veri e propri progetti d’arte, sono 
il frutto della creatività di architet-
ti e designer di tutto il mondo e rap-
presentano ventiquattro modi diffe-
renti di esprimere e raccontare la be-
vanda preferita dagli italiani: il caffè. 
“Non si tratta semplicemente di una 
variegata proposta formale: ogni caf-
fettiera rappresenta il modo proget-
tuale di chi l’ha disegnata, i suoi tor-
menti, gli aneliti, la volontà di scri-
vere una parola definitiva, sapendo di 
non riuscirci, riguardo il progetto di 
un elemento che incarna in modo ine-
quivocabile il modo di vivere italia-
no”, commenta Giulio Iacchetti cura-
tore della mostra. Lo spazio inclusivo 
e contemporaneo di Piazza San Fede-
le 2 si apre ancora una volta alla cit-
tà di Milano, ai suoi cittadini e turi-
sti offrendo un’esperienza immersiva, 
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